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PAR I E OFFICIAIÆ

LEGGI E DEORETI

Il Numero 417 della Raccolta u§iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosanzionatoepromulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto Reale del 8 feb-

braio 1896 ti. 33, che approva la proroga al 12 gen-

naio 1897 (31 dicembre 1896, vecchio stile) dell'ac-
cordo commerciale provvisorio fra l'Italia o la Bul-
garia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di opsorvarla e di' farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Torino, addì 11 agosto 1898.
UMBERTO.

ViscoNTI VENOSTA.
BRANCA.
GUIccIARDINf.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Il Numero 418 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Considerate la .utilità e la opportunità di promuo-
vere la istituzione di Società intese a proteggere gli
agricoltori contro i danni che lor possono derivare
dalla mortalitá del bestiame ;
Considerata la convenienza di sperimentare a talo

fine, su piú vasta scala, il principio cooperativo cho
non ò stato senza benefici effetti ne' casi in cui ebbe
già applicazione in riguardo al fine stesso ;
Considerato che l'assicurazione mutua ha per sð la

tradizione nel nostro paese ;
Ritenuto che le varie forme di assicurazione mu-

tua fin qui osservate, sia ne' riguardi de' propriotari
come in rapporto agli interessi de' contalini, hanno
difetti non pochi e possono, nell'oventualità di epi-
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zoozio, preparare sorprose sgradito agli assic6rati,
per l'esiguità de' mezzi ond'esse di regola soglion di-
sporro no' loro fondi di riserva;
Ritenuto che l'applicazione del principio coopera-

tivo debba farsi, in questo ramo di assicuraziono, in
maniera razionale, che lo renda fecondo di sicuri ri-

sultamenti;
Vista la relazione presentata dalla Commissione

per lo studio dei mezzi intesi a diffondere le istitu-

zioni cooperative agrarie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È aperto un concorso a premi fra le Asso-

ciazioni di proprietari ed agricoltori che esercitino,
sulla base del principio cooperativo, l'assicurazione

contro i danni derivanti dalla mortalità del bestiame.

Art. 2. Sono stabiliti, per questo concorso, tre

premi: uno da lire 3000, uno da lire 2000, e uno da

lire 1000.
Art. 3. Attestati di benemerenza saranno conferiti

agli Enti morali ed a chiunque si adoperi efficace-
mente ad agevolare la costituzione ed il funzionamento
delle Associazioni anzidette.

Art. 4. Un decreto del Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio fis-
serk le norme che dovranno disciplinare il presente
concorso.

Ordiniamo che 11 presente decreto, gynnito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addi 28 agosto 1896.

UMBERTO
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardastgilli: G. CasrA.

IL hilNISTRO
DI A IRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti il R. daeret> del di 28 agosto 1833,col qualo ð bandito

.
un concorso a premi f a le Associazioai di proprietari ed agri-
coltori che esercitino l'assicuraziona contro i danni derivanti

dalla mortalità del bestiame sulla base del principio coopara-

tivo;
Visto l'articolo 4 del R. dac•eta stesso, che stabilisca doversi

fissare, con decreto Ministoriale, le norme onde il concorso devo

ess are regolato ;

Decreta:

Art. 1.

I p-emi de lire 300), lira 2003 e lire 1000 saranno conferiti a

quelle Associazioni di proprietari ed agricoltori, che esercitino

l'assicurazione contro i danni derivanti dalla mortalità del be-

stiamo, sulla base del principio cooperativo, in modo da ofFrire

un ordinamento razionale che meglio garantisca gli assicurati.

Al conferimento di questi premi potranno aspirare anche le

Associazioni che si costituiscano in guisa da funzionare entro il

1° gennaio del 1997 sulla base del principio cooperativo.

Art. 2.
Il concorso sarå chiuso col 31 dicembre 1897, entro il quale

termine dovranno essere presentate le domande di ammissione al
Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione gene-
rale dell'agricoltura), o direttamente, o per mezzo delle Prefet-
ture, delle Sotto-prefetture, dei Municipi, o delle rappresentanze
agrarle.

Art. 3.
Per essere ammesse al concorso le Associazioni debbono pre-

sentare:

a) lo statuto, accampagnato dagli eventuali regolamenti ;
b) il bilancio o bilanci consuntivi;
c) una particolaroggiata relazione che illustri in ogni loro

parte le operazioni dell'Associazione. La relazione dovrà essero

accompagnata da tutti quel dati statistici che valgano a meglio
precisare l'importanza dell'Associazione e l'entità dello operazioni
compiute Essa dovra eziandio narraro le vicende dell'Associa-
zione a partire dall'epoca della costituzione di questa.

Art. 4.
Attestati di benemerenza si conforiranno agli Enti morali, ai

voterinari el a chiunque si adoperi eficacemento ad agevolare
la costituzione ed il funzionamento delle Associazioni cooperative
contro i danni prodotti dalla mortalità del bestiame.
Si terranno in ispecialo considerazione le Banche papolari, le

Casse di risparmio, le Casse rurali di prestiti e tutte le altre
simili istituzioni che porgano alle detto Associazioni cooperative
il beninteso eventuale ausilio del credito.

Art. 5.
Una speciale Commissione giudicatrice, composta di cinque

membri, nominata dal Ministero, formulerà, motivandole, le pro-
poste per il conferimento dei singoli premi.

Art. G.

I singoli premi saranno pagati per meta subito dopo che le
proposte della Commissione giudicatrice saranno approvate dal
Ministero. L'altra metà sarà pagata al 31 dicembre 1898, sem-
prechè le Associazioni premiate continuino a funzionare rego-
larmente.

Il presente decreto sari registrato alla Corte dei Conti.
Roma, addi 3l agosto 189ô.

Il Ministro

GUlcCIARDINI.

Il Numero 419 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visto il testo unico della Legge elettorale politica,

approvato con Regio decreto 28 mirzo 1895 n. 83;
Veduta la tabella delle Sezioni elettorali politiche;
Vedute le proposte del Prefetto di Como per il

trasferimento in Casciago della sede della Sezione

egttorale politica Casciago-Luvinate attualmente irt
Luvinate e appartenento al Collegio di Varese;
Ritonuto che i Comuni sopraindicati hanno rispot-

tivamente 114 o 50 elettori politici; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le sede della Sezione olettorale politica Casciago-
Luvinate, è trasferita da Luvinate a Gasciago, nel
Collegio di Varese.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addl 7 settembro 1898.
UMBERTO.

RUDINÎ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Relazione di S. E. fl Ministro delf16terno a S. M.

11 Re, in udtenza del 7 settemõre 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Barletta (Bari).

SIREÎ

Una recente inchiesta compiuta sulle condizioni dell'ammini-

strazione comunale di Barletta, ha constatato fatti di talo gra-
vita da richiedero l'attuazione di energici provvedimenti al pia
presto po.xsibile.
Questo non è da attondersi dall'attuale amministrazione, la

qualo non solo si è addamostrata inetta, ma à gravomente re-

spansabile del disastro economico e finanziario in cui versa

quella civica azienda.
Non esito quindi a sottoporre alla firma di Vostra Maesta l'u-

nito schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Barletta, o nomina un R. Commissario straordinario.

Zampa cav. dott. Raff'aele, primo sogretario niodito nell'Ammi-
nistrazione centrale, nominato, por titolo di merito, medico
provinciale di la classo (L. 5000).

Con R. decreto del 19 agosto 1996:
Salvarezza cav. dott. Cesare, ispettore ganeralo di 2a classo nel-

l'Amministrazione centrale, nominato direttore capo di divi-
sione di 2a classe (L. 6000).

Con R. decreto del 23 agosto 1896 :

Bianchi comm. avv. Luigi, ispettoro generale di la classe nel-
l'Amministrazione sentrale, nominato consigliere delegato di
la classe noll'Amministrazione provinciale (L. 7000).

Cioia conte cav. dott. Piero, primo sogretario di 1a classe nel-
l'Amministrazione contralo, nominato capo sezione di 2a
classe (L 4500).

Arnaudo dott. Francesco, segretario di la classe nell'Amministra•
zione centrale, nominato, par merito, consigliore di Profet-
tura di 4a classa (L. 3õ00).

Con R. decreta del 20 luglio 1893:
Basile dott. Gaetano, Capanna dott. Alfredo, Iozzi dott. Mansimo,

Puccinelli dott. Alfre3o, Mandolesi dott. Stanislao, Muecia-
rolli dott. Nazzarono,- Combi dott. EdoarJo, Cantonze dott.
Michele, Mala•o dott. Vittorio Emanualo, Tassinari dott. Vin-
cenzo, Prati dott. Alessandro e Marchini dott. Enrico, me-
dici provinciali di 3a classe nell'Amministratione provincial ,
promossi alla 2a classe (L. 4030).

Con IL =decreto dell'il agosto 1896:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla próposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Barletta, in provincia di
Bari, ò scioltò.

Art. 2.

Il signor Lavezzeri cav. D.T Emilio, ð nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comuno, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto ò incaricato dell' ese-

ettzione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 7 settembre 1896.

UMBERTO

RUDINÌ.

Perret Ernesto, Conti rag Francesco, Valle rag. T, mmas>, com-

putisti di 2a classa nell'Amministrazione provinciale, nomi-
nati computLSti di 2a classe nell'Amministrazione contrale
(L. 2000).

Con R. doereto del 16 agosto 1896:

Ferrà rag. Ferdinando, computista di 26 classa noll'Amministra-
zione provinciale, nominato computista di 2a classe nell'Am-
ministrazione centrale (L. 2000).

Urbani di Gheltof dott. Giovanni, Cafiero cav. dott. Raffaale e

Palumbo dott. Emilio, segretari di la classe il primo o di 2a
gli attri, nall'Amministrazione provinciale, nominati, per esa-
me, consiglieri di 4a classe (L. 3500).

Borella Giovanni, ragioniere di 4a classe e Ghio Arnalda, com-
putista di la classe, nall'Amministrazione provinciale, collo-
cati in aspettativa per motivi di salute, a loro domanda.

Con R. decreto del 26 agosto 1890:
Tottoli cav. Lorenzo, cons•gliere delegato di la classe nell'Am-

ministrazione prov¡nciale, incaricato di reggere la Profottura
di Coganza,

La Mola comm. Antonio, prefatto di 2a classa a Locee, collocato
in aspattativa per ragioni di sorvizio.

Origo Giuseppe, computista di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo, in saguito a sua doman la, per
avanzata età of anzianità di servizio, col titolo o grado ono-
rifico di ragioniere.

Tarsetti dott. Filiberto, segretario di 2a classa, in aspettativa
per salute, richiamato in sorvizio, in saguito a sua do-
manda.

Con R. dee eto del 23 agosto 1896:

Savio cav. avv. Pietro, Giustiniani marchese comm. dott. Beno-

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delf Interno:

Con R. docreto del 16 agosto 1896:
Pastore cav. avv. Carlo e Verdinois cav. dott. Edoardo, primi se-

gretari di 2a classe nell'Amministrazione centrale, promossi

detto Vilfredo e Cantono cav. avv. Angola, consiglieri dele-
gati di la class9 nell'Amministrazione provinciale, nominati
prafetti di 3a classa (L. 9030).

Tamaja comm. Giorgio, senatore, prafetto di la clasao a disposi-
zions, collocata in aspattativa por ragioni di servizia, o

Ca1•letti cav. dott. Vittore, consigliero delegato di ga classe
nell'Amministrazione provinciale, promosso alle JP classe

(L. 7003).
alla la classa (L. 400:). Rossi ca.v. Saverio, computista di 2a classe nell'Amministregiono
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provinciale, collaeato in aspettativa par motivi di salute, in
seguito a sua domanda.

Folco avv. Anfrea, segratario di 2a classe nell'Amministraziona

provinciale, nominato, per esama, consigliere di 4a classe

(L. .3500).
Guglielmi Alfredo, computleta di 22 classe, in aspattativa per sa-

lute, richiamato in servizio e nominato ufficiale d'ordine di

la classe, in segaito a sua domanda.

Amminist.razione di Pubblica Sicurezza.

Con R decreto del 9 luglio 1893:

Iasoni Annito, delegato di 3^ classe di P. S., destituito dall'im-

piego.
Con R. decreto del 30 luglio 1890 :

Colombo Celso, delegato di la classe di P. S., collocato a ripaso
per anzianità di servizio ed avanzata eth, in seguito a sua

domanda.

Con R. decreto del 7 agosto 1896:
Bruni Francesco, delegato di 4a classa di P. S., collocato in a-

spettativa per motivi di famiglia, in seguito a sua-domanda.

Bertini Antonio e Paloalogo Antonina, delegati di la classa di P.

S., collocati a riposo per motivi di salute, in sagnito a loro

domanda.

Con R. decreto dell' 11 agosto 1830 :

Lorino Vincenzo, delegato di 2a classe di P. S., collocato a ri-

paso per avanzata ota, in saguito a sua domanda.

Con R. decreto del 18 agosto 1833 :

Da Luca Giulio Cosare, delegato di l^ classe di P. S., collocato

a riposo por motivi di salute, in seguito a sua domanda.

Con R. deerolo dal 26 agosto 1800 :

Giulini Agostino, delagato di 4a classe in aspettat¡va, richiamato
in SOfV1ZIO.

Seaccia cav. Toranzio, delegato di 1^ classa di P. S. e Casoni

Placido, ispettore di la classe di P. S., collocati a riçoso por
motivi di salute, in seguito a loro domanda.

Con R. decrato del 28 agosta 1830 :

Raymon'o Granata Gaetano, dolegato di la classa di P. S., col-

locat> a riposo par motivi di salute, in seguito a sua do-

man la.

Amministrazione Carceraria.

Decreti RR. del 20 agosto 1830 con decorrenza1° settembre 1830:

Rosa cay. Giuseppa, Giovenale cav. Chiaffrodo, Spano cav. Mare'An-

tonio, direttori di la classe (liee 5)30), nominati reggenti
direttori di 13 classe (liro 5509).

Barraco cav. For3iuando, Da Angelis car. Ernesto, Gallotti cav.

Giovanni, Doria cav. uff. Alessandro, dirottori di :Ja c'asse

(lira 4000), nominati direttori di ugual classe (lire 4500).
Moretti rag. Francesea, Augiar Giuseppe, Bartorelli rag. Virgi-

nio, Crippa rag. Giuseppe, direttori di 46 elasso (lire 3500),
nominati direttori di egual classe (lire 4003).

Cioffi ing. Effisio, Forni Federico, Pescatori rag. Edoardo, De Be-

ne letti Edoardo, Amoratti rag. Andrea, Danise Enrico, Giam-

pietri Antonio, Camuri Giuseppe, Querei Epaminonda, Co-

lombo Luigi, Moraschi Luigi, Martini Antonio, De Rosa Mi-

chele, vicedirottori, nominati direttori di 5a classe (lire 3500).

Caputo Ferlinando, Mercurio Luigi, Vitolo Carlo, Chicea Lelio,
Morelli Pasqualo, segretari di 2a classe, promossi alla 1^

classe (lire 2500).
Angelelli Alfredo, contabile, nominato, pu merito d'asame, vice

direttore (lire 3000).
Menini Giusappa, Liecioli Ubal to, Grossi rag. Adriano, A-lami

Emilio, Staraini Paolo, Nidiael Carlo, Cassella Alfonso, Ca-

luisi Gaetano, ragionieri di 2a classa, promossi alla la classe

(lire 3000).
Arm llini Giuseppo, Fratantani rag. Maaiano, computisti di 21

classa, promossi alla la classa (lica 2000).

Mosini rag. Francesco, Pazionza rag. Luigi, alunni di ragioneria,
nominati computisti di 2a classe (lire 1500).

Soragni Angelo, ufficiale d'ordine di 2a classe, promosso alla la
classe (lire 2000).

Barbagallo Giuseppe, Maida Vito, scrivani di la elasse, nomi-
nati ufficiali d'ordine di 2a classe (lire 1500).

Ceccarelli ing. Emanuele, ingegnere di 3a classe nell'Ufficio tecnico
earcerario, nominato ingegnere di 3a classe (lire 3590).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debit.o Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 Per,bblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. 037728 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 9,000 al nome di Erre:a Corinna, Paolo e Linda fu

Vittorio, minori, sotto la patria potesta della ma lre Lumbroso

Marietta di Salvatore vedova Errera, domiciliata in Livorno;
N. 937729 per L. 3,000 intestata como sopra e vincolata d'u-

sufzutto a favoro dolla suddetta Lumbroso Marietta vedova Er-

rera, furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Errera Enrichetta-Corinna,
Paolo e Linda fu Vittorio, minori, ecc. como sopra, vert proprie-
tari delle rendite stesse.

A termini dell art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'11 settembre 1806.
Per il Direttore Generale

G. DURANDJ.

RETTIFICA 1 INTESTAZIONE (? Pub¾ioaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 916188 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

par L. 0500 al nome di Carboni Ubaldo e Matilde fu Raffaello,
di Eleonora Sgallini, fu Diovanni e prole nascitura dalla detta Eleo-
nara Sgallini vedova Carboni, domiciliata in Livorno, Bastianelli
Pietro, Paola, Giulia, Graziella o Giovanni di Ettore e 'di Anna

Sgallini fu Giovanni, gli ultimi tre minoei, e prole nascitura

dalla detta Anna Sgallini. - Ptole nascitura di Zelinda Sgalli-
ni fu Giovanni, maglie di Giovanni Battista Bargiacchi domici-
listi in Compiobbi (Firenze) e tutti quali eredi indivisi del fu

Giovanni Sgallini sotto la rispattiva patria potestà dei detti

Sgallini Eleonora, Bastianelli IQttore, o Bargiacchi Giovanni Bat-
tista, e sotto la curatela speciale di Vivoli Pietro fu Giuseppe,
noncho a favora di Carboni Giovanni fu Raffkollo, come coerode

(insiamo ai dotti Ubaldo o Matilda Carboni suoi fratello e sa-

rolla con<anguinei, e a i Eleonora Sgallini madro di gaosti ulti-
mi) della rispattiva sorolla e figlia Lida Carboni già cointesta-

taria dolla presente rendita e del rispettivo marito e padre Car-
boni Raffaello, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecho al nome di Bastianelli Giulia di Ettore, dove

sostituirsi quello di Bastianelli Maria-Elide-Giulia di Ettore

vera comproprietarla della rendita stessa,

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi,

cate opposiziom a questa Direzione Genorale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 12 settembre 1896,

Per il Direttora Generale
G. DURANDI.
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RETTIFICA D' INTESTAZIONE (3a Pubblica.ione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

ciob: N. 730633 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
por L. 40, al noma di Giraula Antonio, Dainenico, Luigi, Ma-
rianna, Ay,ostina e Maria di Antania, minore sotto la patria po-
tefa dal padre, domiciliata in Centallo (Cuneo).
N. 708867 . . . . . par L. 23, a favore di Giraudo Antonio,

Domenico, Luigi e Marianna di Antonio, minori come sopra, fu-

rono cosl intestate per errore occarso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione dal Debito Pubblico, mentrecha do-
vevano invece intestarsi rispettivamante a Giraudo Giuseppe-An-
tonio, Giovanni-Domenico, Luigi, Marianna e Maria-Agostina,
minori come sopra.
Giraulo Giuseppe-Antonio, Giovanni-Domenico, Luigi e Ma-

rianna di Antonio, minori come sopra, veri proprietari delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mcse

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano, state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nol modo richiesto.
Roma, il 3 settembre 1896,

Per il Direttore Generale
G. DURANDI.

AVVLS0 PER SÑARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Venne dichiarato lo'smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di Finanza di Bari in data 14 agosto 1895, col . 91
d'ordine o n. 1320 protocollo

pel deposito di n. 3 certificati del8961 posizione
Consolidato 5 010, della complessiva ren lita di L. 430, a favore
della Cong:egazione di S. Giuseppe in Monopoli (Bari), fatto dal
signor Ignazio Spinosa fu Francesca, presidente della Congrega-
zione predetta.
Si diffila, ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, chiunque passa avervi interessa che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, non in-

tervenendo opposizioni di sorta, i titoli suddoscritti saranno
restituiti al signor B;andanisio Viacoazo, funzionario delegato
della R. Prefettura della Provincia di Bari, senza obbligo del
ritiro della ricevuta dichiarata smarrita, la quale ,imarrà di niun
valore.

Roma, il 12 settembre 1896.

Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Posti gratuiti e semigratuiti, istitteiti presso convitti femminili,
a favore di orfane di ugiciali e sotteefficiali morti nelle
campagne d'Africa.

Dalle direzioni dei sottoinlicati istituti e convitti famminili,
furono partecipate a questo Ministero le seguenti offerte di posti
gratuiti e semigratuiti, deliberate con lodevole e patriottico in-
tento a favore di fanciulle, orfana di ufficiali e sott'ufficiali morti
nollo campagne d'Africa.
NAPOLI. Istiteeto di suor Orsola Benincasa. - Un pasto gratuito

nel convitto a favore di un'orfana di ufficiale e quattro
gratuiti nella scuola esterna a favore di orfane di sot-.

tufficiali.

IDEM. ÛOllegio della KaÃÑŒldna Ñ«ÿÿiOPC. - ËLGO POSti gra-
tuiti a favore di orfane povere di ufliciali.

IDEx. Edtecandato Scondito. --- Dtee posti gratuiti a favore di
orfane di ufficiali,

IDEM. R. Stabilimento di S. Eligio. -- Un posto gratuito e dice

semigratuiti a favore di orfarle di ufficiali.

ONNA (pf0Vincia di Aquila). - Collegio convitto femminile. -
Asilo d'infanzia Regina Margherita. - Deee posti gra-
tuiti e dieci semigratuiti a favore di orfane di ufficiali.

Le domande per ottenera la concessione di uno di tali posti
dovranno essere direttamente dagli interessati rivolte ai Consigli
direttivi degli istituti suaccennati, ai quali essi dovranno puro

rivolgersi per conoscere le norme e le condizioni di amministra-
zione.

Le autorita militari dipen lenti vorranno provvedere affinchè di
tali offerte abbiano notizia coloro, a cui favore esse sono desti-

nate, in guisa che le pietose deliberazioni raggiungano lo scopo
caritatevole ed altamente umanitario da cui furono mosse.

Le predette autorità potranno anche, a talo effetto, giovarsi
della pubblicita nei principali gior.iali locali.

Roma, 10 settembre 1896.
Il Ministro

PELLOUX.

Inrio in congedo illimitato per anticipazione di militari di

la categoria. - Analogamente a quanto vonne praticato in que-
sti ultimi anni ho determinato che nel tempo e nel modi infta-

descritti siano inviate in coagedo illimitato per anticipazione la

saguenti categorie di militari:

1° I militari <Ïi la categoria i quali si trovino in una delle

appresso indleate condizioni e ne facciano domanda al rispettivo
comandante di corpo :

a) quelli della classe 1874 con ferma di tre anni che pre•
sero servizio dal 20 aprile 1891 sino alla chiamata generale del-
la propria classe, man mino che vengano a compiere 30 mesi

di effettiva permanenza allo armi, avvertendo pero che i militari
di detta classa app trtenenti all'arma di cavalleria non potranno
in ogni caso essere congedati prima del 15 dicembre p. v., giorno
stabilito dal n. 4 della circalare n. 103 del 31 lugllo u. s. per
l'invio in anticipato congedo dai militari di cavalleria della classe
1873 con ferma di quattro anni;

b) quelli della classe 1875 con farma ed obb'iço di serv -
zio di das anni che presoro servizio dal 20 marzo 1835 sino alla

chiamata generale della propria classo, trai mano che vengaro

a compiere 18 mesi di effettiva permanonza alle armi.

c) quelli delle classi o colle ferme suddette che, avendo
servito prima dol loro concorso alla leva per meno di sei mesi,
quali volontari prosciolti dal servizio, non poterono, pel § 846
del regolamento sul reelutamento, essere trasferiti alla classe
anteriore.

Il licenziamento di questi ultimi militari sarà effettuato nel

giorno in cui, cumulato il servizio prestato prima del loro con-

corso alla leva con quello prestato dopo, vengano a raggiungore
rispettivamente 30 o 18 mesi di effettiva permanenza alle armi
a seconda della ferma a cui sono vincolati.
Nel congedamento di tutti i militari contemplati nel numero 1

di questa circolare saranno tenute presenti le norme stabilite coi
aumeri 1 e 6 della cire,olare 146 del 1893.

2° Al 1° dicembre p. v. i militari di la categoria con ferma
di quattro anni, che, per applicazione dell'articolo 130 della legge
sul reclutamento, furono trasferiti alla classe 1873; quelli con
ferma di tre anni che furono trasferiti alla classa 1874 e quelli
can ferma ed obbligo di sarvizio di due anni che furono trasfe-
riti alla classe 1875.
Effettuati i congedamenti, i comandanti di corpa invieranno al

Ministero (Direzione generale leve o truppa - ufficio affari gene-
rali), per ciascuna delle categorie di militari contemplati nella
presente circolare, un prospotto indicanto il numero dei militari

congedati ripartiti per classi e per gradi.
Roma, 10 sattembre 1896.

Il Ministro

PELLOUX.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

L'0PERAIO
del Ilegio Conservatorio femminile di Fietrasanta

RENDE NOTO
Da oggi al 15 ottobra 1896 è aperto il concorso al posto gra-

tuito di educan:la in questo Conservatorio.
A talo pasto possono concorrere tutte le fanciulle di civile

condizione e saranno prefarita quelle i cui ganitori avessero reso
notevoli servigi allo Stato o colle opere dell'ingagno, o della ma-
gistratura, o nella milizia, o nell'insegnamento pubblico (arti-
colo 3° del Regolamento intorno).
Le concorrenti dovranno avere un'età non minore di anni 7 nè

maggiore di 12.
Non potranno rimanare nel Consarvatorio oltre i 18 anni com-

plati.
L'educanda ammessa a gcdara del posto gratuito è libe:·ata

soltanto dal pagamento della retta, restindo obbligata per le

altre piccole spese necessarie alle altre convittrici.
(Articoli 250, 251, 253 e 254 del Regolamento).
Per ottanere l'ammissione dove farsi domanda in iscritto di-

retta all'Operaio, unendovi:
1. Atto di nascita e di battesimo;
2. L'attestato medico del sofferto vaiolo naturale o vac-

CIDO.

3. L'attestato medico comprovante la sana costituzione
o fisica.

4. Le earte comproventi le condizioni della famiglia.
A L'obbligazione del padre o di chi ne fa le voci di alem-

piere alle condizioni prescritte nel Regolamento. Tale
obbligazione potrà essere specificata nella donianda.

6. Ligtestazioso degli studi fatti.
Il pasto sarà conferito dal Ministero della Pubblica Istruzione,

a proposta della Commissione dirett:ice.
Domanda e documenti devono essere in carta da bollo.

Nell'Istituto é impartito gratuitamente l'insegnamento elemen-
tare e quello delle classi preparatorie alle scuole normali e

lavori donneschi.
A pagamento l'insegnamento dolla musica e del piano.
Pietrasanta, 11 settombre 1896.

L'Operaio
F. FRULLANI.

ISTITUTO NAZIONALE

PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI IN ÎORIRO

Il Consiglio direttivo dell'Istituto in base agli articoli 2, 5 eG
dello Statuto organico approvato con R. deeroto 21 giugno 1869,
e delle relative disposizioni regolamentari;

NOTIFICA

Essero aperto il concorso a parocchi posti gratuiti e somigra-
tuiti, ai quali si nomineranno Figlie di Militari Italiani, tonuto

principalmento conto del loro stato di fortuna e nell'ordine se-

guente :
1° Le figlie di chi è morto sul campo di battaglia od in se-

guito a ferite ricevute por causa di sorvizio militare, od in con-

seguenza di malattia incontrata per tale motivo, e fra queste

preferibilmente quelle che fossero ancle prive della malre.
2° Le figlie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di

applicarsi a qualche utile professione o mestiere ; e, fra queste,
del pari preferibilmente quolle che siano prive della madre.

3° Le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare
la loro opera a qualche utile professione.

4° Le orfane di padre e madre, o della madre soltanto.
5° Le orfane di padre.
0° Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle

sovra indicate categorie, e il di cui padre fa o ha fatto parte
dell'osarcito regolare o dei corpi volontari.
I posti semigratuiti portano con so la retta di L. 300 - 230
- 150 annue, secondo che sono assegnati alla Villa della Re-
gina, alla Casa Magistrale alla Casa Professionale.
Verranno esaminate le numerose dimande già state presentate

e quelle altre che fino al 30 settombre corrorite saranno perve-
nate alla Direzione dell'Istituto a Torino, corredate dei docu-
monti per provare :

A) L'eta non minore di anni 8, non maggiore di anni 12.
B) Il valuolo sofferto o la vaccinazione, e la costituzione

sana.

C) La figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna.
D) Il servizio militare prestato dal padre ed i .titoli di

preferenza, giusta l' ordine sopra accennato, e cib mediante
Pestratto di matricola od altro certificato autetitico.
Notifica ancora essere inoltre disponibili alcuni posti nel Col-

legio della Villa della Regina, nella Casa Magistrale (con Scuo-
la Normale pareggiata) e nella Casa Professionale, alla retta
annua rispettiva di L. 600 - 400 - 300, compresa ogni spesa,
tranne il mantenimento del corredo personale; e alcuni postË
por figlie di non militari, alla retta <ii L. 1200 -- 700 -- E0)
secondo la Casa, e pure ogni spesa compresa.
Infine sono vacanti alcuni posti nel Giardino d'lufanzia an-

nosso alla Casa Magistrale ai quali sono ammessa bambine dai
quattro al sei anni alla retta annua, ogni spesa compresa, di
L. 250 se figlie di militari, di L. 350 se non figlie di militari.

Torino, 4 settembre 1833.

Il President
Generale DELLA ROCCA.

Il Segretario
V. GUYOT.

PARTE NON UFF(CIALE
DIARIO ESTERO

Per telegramma si annunzia che Dongola, che era stata de-

signata come l'obbiettivo immediato della spedizione dall'Alto
Nilo, e oramai occupata dalle truppe del sirdar, sir Kit-
chener.

La spedizione, scrive in proposito il Journal des Débats,
conviene riconoscerlo, e stata ben preparata ed abilmente

condotta. Si erano accumulati nelle mani dei capi del corpo
di spedizione tutti i mezzi d'azione scientifica che assicura-

vano una superiorità schiacciante alle truppe organizzate al-
l'europea, sulle bande barbare, per quanto coraggiose. Le nu-
merose cannoniere e l'artiglieria di cui disponeva, hanno
permesso al sirdar di sloggiare i dervisei senza esporre i suoi
soldati ad uno di quei combattimenti a piccola distanza che

avrebbero reso le probabilità meno ineguali per un nemico
male armato e male organizzato.
È da lontano che i dervisci furono messi in rotta da una

artiglieria alla quale non erano in grado di rispondere. Ep-
pero il successo di Kerma che ha aperto alle truppe anglo'



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5110

egiziane la via di Dongola non ha costato loro nemmeno la

vita di un sol uomo.

Se non che, un'organizzazione così completa deve avere un

altro obbiettivo che non è la semplice presa di Dongola.
Dopo Dongola verranno certamente Berber e Khartum. Quando

gli inglesi parlavano della sicurezza delle frontiere egiziane,
essi si servivano di un pretesto per non conoscere troppo
crudamente il fine della loro spedizione. Fin dal principio
lord Salisbury dichiarava che il corso della spediziono di-

penderebbe « dalla natura della resistenza incontrata ». Lo

cifre negative delle perdite anglo-egiziane hanno dimostrato

quale sia questa natura, sebbene la faccenda possa divenire

più ardua a misura che il corpo di spedizione penetrerà nel-

l'interno del Sudan.
La stampa inglese, proseguono i Débats, propugna la marcia

in avanti; il Daily News istesso dichiara che « l'Ïnghilterra
non ha mai preso un impegno che le vieti di conquistare
tutto il Sudan », mentre il Times, dal canto suo, dichiara

che « si puo ragionevolmente sperare che l'opera della libe-

razione sarà spinta più lontano al Sud ». La spedizione del-
l'Alto Nilo, il cui primo atto è terminato, ne avrà dunque
certamente dei nuovi.
Dal resto, conchiude il d ario parigino, questa marcia era

preveduta e non sorprenderà nessuno. Le mire evidenti del-

lTnghilterra, il tuono stesso in cui il suo governo ha annun-

ziato la spedizione al Parlamento, addimostrano chiaramente
che non si trattava, come si veniva dicendo, di dare all'E-
gitto maggiore sicurezza e di affrettare il momento in cui si

potrebbe abbandonarlo a só stesso.
La spedizione del Sudan é giunta in buon punto quando

c°oè tutto sembrava indicare che la situazione dell'Inghilter-
ra in Egitto stava per divenire l'oggetto di discussioni in-
ternazionali. Essa aveva il vantaggio di fornire un pretesto
per prolungare questa situazione e per estenderla a tutta la
valle del Nilo, dall'Uganda fino al mare. Ma essa non pote-
va rendere questa situazione più regolare o corretta e nulla

permette di credere che le Potenze si disintercssino dello

stato di cose in Egitto, stato di cose che risponde cosi poco
agl'interessi generali dell'Europa in quel paese.

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma da Pie-

troburgo 22 settembre:

Il Novoje Wremja esprime le sue inquietudini a proposito
dei progressi della spedizione di Dongola, la cui riuscita per-
metterebbe all'Inghilterra di prolungare indefinitamente l'oc-
cupazione dell'Egitto sotto il pretesto di conservare all'Egitto
stesso il territorio conquistato sui dervisci. In questo modo,
la situazione delle Potenze interessate al mantenimento della
libertà di navigazione del canale di Suez, e specialmente della
Francia, della Russia e della Germania, sarebbe gravemente

Ora i giornali inglesi annunziano che questa sistemazione

è una specie di condominio diverso da quello che esistova

prima della guerra cino-giapponese che terminò col trattato

di Simonosaki. La Russia, cioè si sostituirobbe alla China.

La tensione dei rapporti fra lo duo Potenze sarebbe in con-

seguenza cessata o sarebbe rimosso il pericolo di nuovo com-

plicazioni nell'Estremo Oriente.

Secondo un telegramma da Belgrado, circolano in quella
città voci di prossima cr si ministeriale.
Il sig. Piotchanatz, già Presidente del Consiglio nel 1880,

fondatore del partito progressista e difensore della Regina
Natalia nell'aff'are del divorzio, sarebbe designato a prendere
il posto del sig. Novakovie.
Pero, o assai probabilo che la crisi non scoppierA che dopo

il ritorno del Re Alessandro dall'estero, quando cioè, si trat-
terà di affrontare la questione della revisione della Costitu-

z:one.

Una nuova scoperta nella mellicina

Dopa i raggi Runtgan el il siero antidifterico, ecco giungorci
da Berlino la notizia di un' altra grande scoperta della scienza
medica.
Essa riguarda la cura del canero el ò tale da destare l'inte-

resse non solo dei medici, ma di tutta famanità sofferento.

Prima di esparre ai nostri lettori la cura di cui si tratta, ere-
diamo opportuno di accennare breyemente alla storia di questa
scoperta, che sognerà, se si afformerà vera, un'era nuova, im-

portantissima nella storia della medicina moderna.

Da un quarto di sacolo circa, il mondo tutto attende, stupe-
fatto, alle meravigliose scoperte che si vanno facendo nel campo
della bacteriologia.
Ment-e pochi decenni or sono chi parlava di bacilli era rite-

nato un matto, o poco meno, e scienziati seri si burlavano di
coloro che cercavana net microorganismi la causa di tante malattie;
ora non c'è nessuno, non soltanto medico, ma nemmeno persona
colta che ignori che quoi piccolissimi organismi che ponetrano,
sotto date condizioni nell'organismo umano e vi sviluppano delle
sostarize velenose, cho si chiamano, nel linguaggio scientifico

toxine, sono la causa di tutte le malattie di infezione.
Trovati i bacilli, ben presto si trovo la sieroterapia, e i bril-

lanti successi conseguiti negli ultimi tempi contro la difterite o
altre malattie, -- recentemente si fecero delle prove della sie-

roterapia del colora, della lebbra, della peste -- indicarono che

per la medicina era sorta l'aurora di un'epoca novella e feconda

di grandi e meraviglioso scoperte. Domata perfino la più terri-
bile delle malattie: la tubercolosi, contro la quale i fautori del
siero Maragliano hanno iniziato una guerra ad oltranza, rima-
neva ancora o rimane un.male invincibile, inguaribile, contro il
quale sono stati finora assolutamente vani tutti i tentativi della
scienza: il cancro. Non a nessuno fra i profani di medicina, nos-
sono, nemmeno nelle classi più basse e più ignoranti della po-

compromessa.
Il Novoje Wremja sostiene essere urgente per questo Po-

tenze d'impedire, prima che la presa di Khartum venga a

paralizzare la loro azione, la completa istallazione dell'In-

ghilterra in Egitto, sostituendo, per esigere la sistemazione
immediata della questione egiziana, il loro proprio intervento
collettivo all'intervento del Sultano.

Fu annunziato che nei circoli ufficiosi di Londra si ritiene
che tra la Russia ed il Giappone sia stato conchiuso un ac-

eordo col quale fu sistemata la situazione della Corea,

polazione, che ignori il significato terribile, spaventoso di questa
parola; ognuno sa che dire canero val quanto dire la morte re-
pida, in seguito a un processo di distruzione dei tessuti che nes-
sun rimedio può trattenere nè mitigare, davanti al quale períino
il coltello del chirurgo il più delle volte è impotente. Sono quei
casi disgraziati.ehe il medico, poichè ha fatto la diagnosi del
cancro, .manda al chirurgo; che il chirurgo che vede l'inutilità
delfoperazione, rimanda al medico; quel casi in cui gli ammalati
infelici sentono l'avvicinarsi della morte con l'avanzarsi della di-
struzione.

Di questa malattia era ignota el ignota, malgrado tutti gli
studî, tutte le ricerche, tutti i lunghissimi, pa2ienti esperimenti
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nei laboratorî e negli ospadali, la causa; invano si è cercato e
si cerca il bacillo del cancro: el oggi appunto da Barlino viene
la novella, cho corrorà certo, con la rapidità 'del lampo dall'un
capo all'altro d'Earopa, o passara l'Oceano; il prof. Leyden, il
più illustre, il più celebre dei clinici di Germania, annuncia di
aver scoperto nol pus di individui careinomalosi un parassita, un
vizapodo, simile al ganere amoeba che fu denominato, in onora

dol suo scopritoro, Leydenia gemmipara.
Questo microorganismo non fu travato finara in nessun altro

medio; era finora completamente sconosciuto ai madici, ai bacto-
riologhi, ai zoologhi. Esso è di forma sferica o ad angoli irre-
golari, con una superficio a nodi, ed ha un diametro di 3 a

36 millesimi di millimetra. Sombra che esso si nutra esclusi-
vamente di corpuscoli del sangue, Lianchi e rossi; c:o basta
quindi a dimostrara quanto dannosa si2 la Leyrlenia all'organismo
umano. Interessinta ò il processa di generazione; ciascuna di
esse si divile in due parti eguali, ognuna delle <iuali f>rma un

indiviluo per sé, o han presto torna a dividersi.
Sembra cho la Leydenia non circoli nel sangue, almeno cio

non sarà possibile, nella forma di cui Leyden la osservo; forse
prima di giungere a quella forma ossa subisce alcune metamor-
fosi: cio che si accorderebbe anche con certi studi pubblicati re-
contemente dal dott. Sawtschenko, un medico russo.
Si troverà la Leydenia in tutti gli ammalati di canero cono-

sciuto ? Ecco la importante questione euL Si tratta per ora di ri-

spondere; poi si tratterà di dimostrare se essa sia veramente la
causa del cancro.
Certo, si dove essere molto, molto prudenti nel prostare troppa

importanza a questi primi esparimenti; Leyden stesso, nolla sua
comunicazione ufficiale alla R. Accalemiadolle setenz

,
asserisce

e accontua di non poter ancora affermare nulla di preciso o di

assolutamente certo in proposito.
Ma ad ogni modo, sanza dubbio, o una nuova el importantis-

sima scoporta, quella di cui og;i abbiamo parlato ai nostri let-
tori; e se pure dovesse risultare che la Leydenia non sia il mi-

croorganismo del canero, para la scoperta dell'illustro clinico
servirà di guida e di aiuto agli scienziati che certo non lasce-

ranno di occuparsi di questa importantissima questione. Perchè
appena quanda si sapra esattamento quale sia la causa di quella
terribile malattia, si potra sporara nella possibilita di combat-
terla.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

S. M. il Ite, con le LL. AA. ItR. il Principe di Na-
poli oil il Duca di Genova, ieri, dopo il varo del Carlo
Alberto, si reco a visitare le fortificazioni di Spezia,
indi ritornò a bordo <lel Savoia fra ontusiastiche ova-
zioni della popolazione.
Alle oro 16 obbe luogo a bordo <lel Savoia un pranzo

di gala oli 80 coperti al quale assistettero S. A. R.
il Principe <li Napoli, S. A. II. il Principo Ammira-

glio, le rappresentanze del Sonato o della Camera, i
Ministri dolla Marina, della Guerra o dei Lavori Pub-

Llici, lo Autorità prefettizie o le provinciali di Ge-
nova, i Sindaci di Genova o di Spezia, gli Ammiragli
o i Generali comandanti di corpo della Marina e del-

l'Esercito, i comandanti di navi o torpediniere.
S. M., dopo il pranzo, tenne circolo rivolgendo a

tutti la parola.
Stamane S. M. il Re ha passato in rivista sul Sa-

voia la squadra.

Il varo del « Carlo Alberto ». - Questo varo, per il quale
vi era viva aspettativa, riuscì ieri felicissimo, sebbene sulle

prime avesse destato qualche tropidazione
La bonedizione all'inerociatore corazzato fu data dal Vescovo

di Sarzana, assistito dal clero dalla città. Compiuto indi il bat-

tosimo con una bottiglia di champagne italiano infranta contro

la nave dalla madrina signorina Maria Magnaghi, figlia del co-

mandante il Dipartimento, vonnero tolte le travi di sostegno od

il Carlo Alberto seesa in mare alle 13,20, fra le entusiastiche ae-

clamazioni dei presenti o dogli operai.
Le 10 navi presenti, imbandierato, salutarono la sorella con

salve e cogli urrà dagli equipaggi.
Ieri sera l'illuminaziona della città di Spazia riusel splendila

e sfarzosa.
Erano brillantemente illuminate le vie Cavour, Garibaldi, Chiodo

o Mazzini e i giardini pubblici.
La città era animatissima.

Partenza per l' Eritraa. - Alle ore 17 di ieri parti dal
parto di Napoli per Massaua il piroscafo Umberto I, della N. G. l.
Su di osso presero imbarco S. E. il generale Baldissera, govor-
natore della Colonia, il generale Valles, il colonnello di stato
maggioro Tommaso Camera, tenenti colonnelli Giuseppo Valerio
e Carlo Samministelli, il maggior medico Francesco Gozzano, il

capitano contabile Vitagliano Vismari, i capitani me3ici Angelo
de Martino e Leopoldo Traversi, i capitant di fanteria Eurico Bri-

gnone o Giacomo Brunelli, i tenenti Ettore Giardino o Carlo Gian-
nini ed il sottotenente Francesco Ferrara.

Monumento a Vittorio Emanuele a Napoli. --- Ieri l'al-
tro a Napoli fu collocata la statua di Re Vittorio Emanuelo sul

suo cavallo. Questo o la statua sonooperadelloscultorecav.Bal-
zaco.

Lo oporazioni di collocamento, dirette dagli autori del basa-

monto e della statua, riuscirono perfettamente.
Gli autori, dopo aver visto l'efTetto del monumenta, che sem-

bra alatto alla gran Piaz:a del Municipio, lo fecero coprire con

, grosso tele.
I ll monumento sarà inaugurato il 14 marzo 1897.

Congresso di diritto internazionale. -- come dicommo

ieri, questa importanto riuniono di giuristi si o riunita stamane

a Venezia. Quale rappresentante del Governo vi ha assistito S. E.

il Ministro Sineo che glansa iert sera in quella città, e fu ri-

covuto alla Stazione dalla Giunta municipale, dai deputati Fusi-
nato, Molmenti e Teechio, dal consigliero delegato della Prefet-

tura, dall'ammiraglio Aceinni, dal generale Polto, dai direttori

degli uffici delle poste o telegrafi e da altre autorità.
I congressisti italiani o stranieri sono numorosi.

Congressa degli alienisti. - Il 25 ottobre a Firenze verrà

inaugurato il IX Congresso degli alienisti italiani. Le seduto si

terranno nelle sale doll'Istituto di stullsuperiori.Nelmanicomio
di S. Salvi avranno luogo lo conferenze di-mostrative.
Al Congresso potranno intervenire tutti i cultori di Psicologia

sperimentale, di Neuropatologia, di Antropologia criminale, di
Medicina legale, oltre ai membri della Soeloth Freniatrice ita-

liana.

La riattivazione dei treni direttissimi fra Milano e

Roma. -- Col primo ottobre p. v. i treni dicottissimi fra Mi-

lano o Roma, che dal 10 luglio scorso erano stati limitati al

tratto Milano-Firenze, saranno di nuovo estesi fino a Roma con

lo stesso orario che avevano procedontemente al 10 luglio.
Giuochi ginnastici. - Il Consiglio direttivo della Palestra

Marziale di Venezia, presieduto dal prof. Fradeletto, delibero di
indire una gara internazionale di giuochi ginnastici e di evolu-
zioni militari da tenersi nel settembre 1897 in occasione della
seconda esposizione internazionale d'arto.
Già pervennero in forma privata adesioni anche di società te-

descho ed inglesi.
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Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Nina Pancha - La Grisette di Torino, ore 21.
Nazionale -- Spettacolo variato, oro 21.
Quirino - Scossa ondulatoria ore 21.

Manzoni - Il Conte di Montecristo, ore 21.
Politeama Reale - Compagnia equestro Guillaume, ore 21

Gambrinus - Concerto.

TEIL IDGF IO.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

Le autorità di Elassona procelettero a numerosi arresti.
Nella Chiesa armena di Haskioci, secondo rapporti turchi, ð

stata sequestrata una grando quantita di armi e munizioni.
PARI3f, 23. - Lo Czar ha definitivamente approvato il pro-

gramma relativo al suo soggiorno in Francia.

Nell'assieme, il programma à stato accettato quale fu già pub.
blicato.
La sola mo lificazione notevole è che lo Czar porrà in forma

solenne, il 7 ottobro, la prima pietra del gran ponte dell'Esposi-
zione del 1900, il quale ricevora il nome di Alessandro III.
COSTANTINOPOLI, 23. - Ismail bey, direttore del commercio

al Ministero dei lavori pubblici, à stato nominato aggiunto del
Vall di Candia.

LONDRA, 23. - Il Times dice che lo truppe inglesi ebbero
molto a soffrire du·ante la marcia del corpo di spodizione. Si

calcola al trenta per conto il numero degli ufficiali morti, op-

pure ricoverati negli ospedali.
MADRID, 23. - Si ha dall'Avana:
Gl'insorti attaccarono Mayari, ma furono respinti e perdettero

63 uomini.

Il generale Castellanos seiolse una banda di 303insorti, presso
Puerto Principe.
In uno scontro a Colorado, i capi insorti Morales ed Aosta fa-

rono feriti.
Il capa insotto Nunez ð stato arrestato negli Stati Uniti.
ZOWARAT, 23. --- La cannoniora ingleso Abuklea ritorno a

Dongola o la smantellò.

I Dervisci decisero di resistere vigorosamente o costruirono

opara di fortificazioni sulla rive del Nilo.-

I Darvisci pordettero ad Hafir soltanto una trentina d'uo-

moi.

Si crede che un combattimento sia imminente.

llAVENNA, 23. -- II Granduca o la Granduchessa Sergio
sono partiti, alle ore 9,40, per Venozia, salutati rispettosamente
dalla folla.

SASSARI, 23. -- I carabinieri si incontrarono sul territorio

d'Irgoli con quattro malandrini, che avevano legato e depredato
un pastore.
Dopo un vivo scambio di fuellate, i carabinieri ar:estarono

uno dei malandrini e ne ferirono un altro.

BUDAPEST, 23 - Stamana ebbe luogo, noll'aula dalla Ca-

mara dei Magnati, l'inaugurazione della settima Conferanza in-

terparlamentare per la pace. Erano presenti oltre 350 fra sen,-

tori e deputati dei varî Stati. Si nota fra i presenti il Cardinale
Schlauch. Nelle tribuno sono molte signore. Il gruppo italiano è
il più numeroso ed occupa quasi tutti i settori del Centro.
.Parlana, a nome dei rispettivi gruppi, per l'Austria il barone

Pirquat, per la Germania Bar, pol Belgio- Bernaert, per la Dani-

marca Bajer, per la Spagna Marcoartu, per la Francia Passy,

par l'Inghilterra Stanhaps, per l'Ungheria Appony, per l'Italia

Pandolfi, par la Svezia Waweisek, per l'olanda Bohumou, pel
Portogallo Salgado, por la Svizzara Mueller, por la Serbia Ni-

colawich.
Pandolfi legge alcune frasi di una lettera del Prosidente del

Consiglio, on. di Rudini, che fa adesione alla Confarenza, accolte

con applausi generali.
All'1 pon. termina la seduta inaugurale.
VIENNA, 23 - La Politische Corresponden: ha da Costanti.

nopoli che la situazione nella Macedonia Cantrale e Merilionale

è peggiorata.
Recentemento quattro banle dalla Tessaglia varcarono la fron-

tiera.
I canflitti giornalieri sano per la maggior parta stavorevoll

agl'insorti.
I Turchi inlietreggiarono presso Florica.

11 Vall di Salonieco chiese rinforzi. Quanto prima arriveranno

a .Saloniceo otto battaglioni dall'isola di, Candia.

E qui atteso, stasera, l'Ambasciatore di Francia, Cambon.
CAIRO, 23. - In seguito all'apparizione di truppo egiziano di-

nanzi a Dongola, i Devisci fuggirono vorso il Sud, abbandonando
6 cannoni o grande quantità di munizioni e di grani.
La cavalleria e le cannoniero dei Dervisci capitularono.
La bandiera egiziana è stata issata su Dongola.
MADRID, 23. - Un dispaccio ufficiale da Manilla annunzia

che le truppe spagnuole ebboro due scontri cogli insorti, i quali
ebboro 17 morti e numerosi feriti.

LONDRA, 23 - La Regina Vittoria ricevotte, oggi, al Castello
di Balmoral, nella ricorronza dell'anniversario della sua assun-
zione al trono, felicitazioni da tutte le parti.
Il periado del regna della Regina ha superato tutti i proco-

denti nella storia inglesa.
La Czar e la Czarina furano i primi a presentarla gli auguri.
Staate la pioggia persistent", i Sovrani non potorono uscire,

oggi, dal Castella.
VIENNA, 23 --- LTmparatore Francesco Giuseppe, accompa-

gnato dall'Arciduca Ottone, à ritornato a Vienna dopo avaro

chiuso lo manovro di Czakathurn.

Alla partenza S. M. fu salutata con vivissimo ovazioni dalle
p>polazioni.
BUDAPEST, 23 - La conferenza interparlamentare della pace

ha diretto allTmperatore un telegramma di omaggio, pregandelo
di prendere sotto la sua protezione i lavori della Conferenza. *

Si approva par acelamaziono la nomina di Sailagyi, Presidento
dalla Camera ungherese, a Presidente della Conferenza.
Szilagyi parla brevemente ringraziando per l'onoro fattogli.
Indi il Ministro dell'intorno, Perezel, pronunzia il discorso

d'inaugurazione.
Si approva la nomina del presidenti dei varî gruppt a vice.

presidenti della Conferonza e si uominano segretari l'ungherese
Pazman li e l'italiano Danieli.

Decamps, quale Presidente della prace lente conferenza, prega
il Presidento di telegrafare a S. M. l'Imparatoro Francesco Giu-

seppe ringrazianda per l'ospitalità data dal Parlamento unghe-
rase.

Poi diseutendasi la questione dei Tribunali arb:trali interna.
zionali, Dacamps, qualo Presidente della peacedento Conferenza,
dichiarò di aver trasmesso a tutti i Sovrani e Governi una Me-

moria approvata in proposito nell'ultimo Congresso. Dissa che
ricevette l'approvazione in massima da quasi tatti i Govarni, ed
in specie dal defanta Ministro degli affari esteri russo, principe
Lobanoff (Applausi).
Discuten losi quali mezzi si dovranno app¡ieare par assicurare

la realizzaz:one delle decisioni della Conferenz
, Berzeviczy pro-

posa una mozione tendenta a propagnare i Tribunali arbitrali
internazionali colla pubblicazione o la discussiona dell'anzidetta
Memoria nei Parlamenti, con discorsi popalar3 o colla propasta
ai Prlamenti stessi, in epaca da fissarsi past riormente, d'inau,
gurare un'azione comune.

Pierantoni fece la s'oria della questione e praposa di doman-
dare ai popoli civili che la questione vanga sottopasta ad una
Canforenz t diplomatica.
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CAIRO, 23. --- Le cannoniero raggiunsero Debbes.

Lo tiuppe deplorano che non sia avvenuta un'importante bat-
taglia contro il nemico.

L'inseguimento dei Dervisci continua. La cavalleria uccise nu-

merosi Dervisci. I rimanenti si sottomettono. I Dervisci sono do,

moralizzati. La loro resistenza sembra terminata.

Secondo informatori, le truppe negre desidorano defezionare

dai Darvisci.

VENEZIA, 23. --- E giunto il Kedive in forma privata ed è

sceso al Grand Hûtel.

PARIGI, 2L - Due corazzate e dua incrociatori, che si. tro-
vano a Tolone, ricevettero ordino di recarsi a rinforzare imme-
diatamente la squadra d'griente.
LONDRA, 24. - Il ËÈ¿ly Graphic ha da Dangola che parecchie

centinaia di Darvisci, i quali tentavano di resistere ad una co-

lonna inglese, sano stati uccisi. Il massacro continuo, fipché il

Sirdar Kitchener, ordino di cessare l'inseguimento.
PARIGl, 24. -- Si dice che il .Residante francese a Tunisi,

Millot, verra prossimamente sostituito.
MADRID, 21. - II Governo decise d'inviare alle isolo Filippine

un rinforzo di 8000 uomini.
Anche le truppe delle colonie dell'Africa occidentale saranna

rinforzate, stante i numarosi Cubani che vi sono stati deportati.
ATENE, 21. -- Vi fu un sanguinoso conflitto a Malvyzi (di-

stretto di Eracleion) fra Turchi e Cristiani.

LONDRA, 24. - Un'epidemia di poste babbouica si à manife-

stata a Bambay.
Rinforzi inglesi partiranno nal mese venturo por la spodtzione

nel Sudan.
CATTARO, 24. - La salma della Principessa Olga del Monte-

negro è giunta e le sono stati resi gli onori militari, alla pro-
senza delle autorità.
Con oguali onori è stata scortata fino alla frontie:a, dove il

voivoda montenegrino, Matanovie, membro del Consiglio di Stato,
ringraziò le autorità a nome del Montene¿ro.
Sulla bara era deposta la corona inviata da S. M. la Regina

d'Italia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 23 settembre 1896

11 barametro A ridotto al zero. L'altezza della stazione a di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl.
.

.
. . .

761 5

Umidità relativa a mezzodi
. . . .

46

Vento a mezzodi . . . .
. .

Sivl debola.

Cielo . . . .
. 1/1 coperto.

Massimo 25 og
termometro centigrado . . . . . .

Minimo li.°8

Pioggia in 24 ora: goccio.
Li 23 settembre 1806.

In Europa forte depressione intorno a 737 sul Mare del Nord;
pressione ancora elevata sulla Spagna, 737 La Corogna, 763
Mad:il.
In Italia nelle 24 oro: barometro guasi stazionario ; pioggio

leggiere all'estremo N, al Centro e versante meridionale Adria-

tico; temperatura aumentata.
Stamane: cielo piovoso a Milano ed a Massa; sereno sul ver-

sante Adriatico, coperto nuvoloso altrove; venti moridionali de-
bali o moderati sul versante tirrenico; varî altrove.
Barometro intorno al 763 al N ; da 7öl e 70) dal Centro

al S.

Mare mosso costa tizrenica, agitato a Porto Empedocle.
Probabilità: venti deboli specialmente meridionali; cielo vario

e qualche pioggia sull'Italia superiore, rguasi sereno altrova.

BOLLETTINO METE0RICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 settembre 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MASsima Minima

ore 7 ore 7
nelle N ore procedenti

Porto Maurizio . sereno mosso 23 3 15 7
Genova

. . . . 3/4 coperto legg. mosso 21 4 18 7
Massa Carrara. . piovoso mosso 20 3 16 3

Cuneo. . . . . sereno - 19 7 11 4
Torino . . . . coperto - 21 5 12 9
Alessandria . . coperto - 21 6 15 1
Novara

. . . . coperto - 20 6 12 5
D>modossola . . serene - 19 9 9 0
Pavia . . . . . coperto - 23 1 12 6
Milano

. . . . piovoso - 22 5 14 5
Sondrio

. . . . 1/2 coperto - 18 6 10 8

Bergamo. . . . coperto - 19 7 12 0
Brescia . . .

. 3/4 coperto - 21 8 12 7

Cremona . . . 3/4 coperto - 21 4 14 1
Mantova

. . . 3j4 coperto - 22 6 15 4
Verona . . . . coperto - 23 5 14 0
Belluno . . . . 1/2 coperto - 18 7 8 2
Udine . . . . . 3/4 coperto - 18 2 11 0
Treviso . . . . 3 4 coperto - 18 5 13 0
Venezia

. . . .
sereno calmo 20 3 13 8

Padova
. . . 3j4 coperto - 19 8 11 8

Rovigo . . . . 1/4 coperto - 22 7 17 3
Piacenza. . . . coperto - 21 3 12 7
Parma.

. . . . 3/4 coperto - 23 2 13 .9

Reggio Emilia. . 3/4 coperto - 21 5 13 0
Modena

. . . . 3/4 coperto - 20 0 11 7
Ferrara

.
. . . 1/2 coperto - 20 9 11 8

Bologna . . . . 1/4 coperto - 21 9 12 5
Ravenna . . . . sereno - 22 8 9 4
Forli

. . . . . sereno - 21 0 14 2
Pesaro. . . . . sereno calmo 20 2 13 6
Aneona

. . . . sereno calmo 20 0 15 2
Urbino

. . . . sereno - 17 6 12 0
Macorata.

. . . sereno - 17 8 13 7
Ascoli Piceno . .

sereno - 18 0 11 2

Perugia . . . . coperto - 16 5 12 6
Camerino. . . . 1/2 coperto - 15 3 11 4
Pisa

. . . . . coperto - 18 0 11 7
Livorno . . . . coperto calmo 22 4 14 0
Firenze

. . . .
nebbioso - 15 8 13 7

Arezzo. . . . . coperto - 14 6 10 0
Siena . . . . . coperto - 17 I 12 0
Grosseto

. . . . 1j4 coperto - 25 4 19 2
Roma . . . . . 3/4 coperto - 21 2 14 8
Teramo . . . . sereno - 22 6 13 8
Chieti. . . . . sereno - 20 8 9 0

Aquila . . . .

'

1/2 coperto - 15 4 7 5
Agnone . .

. . sereno - 18 3 8 8

Foggia . . . . sereno - 26 9 14 8
Bari

.
. . . . sereno calmo 21 8 13 6

Leece . . . . . sereno - 23 8 13 5
Caserta . . . . coperto - 24 2 14 2

Napoli. . . . . coperto legg. mosso 21 8 17 4

Benevento .
. .
- -

-
-

Avellino . . . . 1/2 coperto - 21 9 8 1
Salerno . . . .

- -- -

Potenza
. . . . sereno - 17 4 11 9

Cosenza
. . . . - - - -

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 22 4 10 0

Reggio Calabria . coperto calmo 27 8 21 0

Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 27 6 19 2
Palermo

. . . . nebbioso cala o 28 4 15 2

Porto Empedoele
. 1¡4 coperto legg. mosso 30 0 21 0

Caltanissetta . . sereno - 25 0 13 8
Messina

. . . . 3/4 coperto cale o 25 7 21 6

Catania
. . . . 1/2 coperto calmo 25 0 18 0

Siracusa . . . . 3/4 coperto calmo 27 7 19 5
Cagliari . , , , sereno calmo 28 0 16 0
Sassari

. . . . 1/4 coperto - 23 8 16 0
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I STINO OFFICIALE della Borsa A Commercio di Roma del dl 23 Settembre 1898.

VAI.0RI
VALORI AMMESSI

a = CONTRATTAZIONE IN BORSA
O o .

1 lug. 96 RENDITA 5 of
' ' • • •

in eartelle di L. 50 a 200 . .

diL.25.....
detta( > di L. 10. . . . .

( > diL.5.....
detta 4 /, jo

in cartelle di L. 45 a 1W
3 a 45

.

Gertineati interinali (1* versè.
interamente liberati.

detta 4 ja . . . . .

in eartelle da L. 4 a 40 .

1a grida . . . . . .

1 apr. 96 detta 3 |, , 2a grida . . . . . .

( piccolo taglio . . . . .

Certincati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/o(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 0/ . . .

PRE ZZI
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Cor. Med.
....... -- 938582|,85......... --
93,959¥/2. . . 93941/ 93871,90921/ . . . . . . . . --

93,95..... -- .............. ......

94,-..... -- .............. ......

91,25..... -- .............. -....

94.ô0...,. -- .............. --
102,75 .... -- .............. --
102,7582*/,... -- .............. --
102,8590 ..

--
.............. --

.......
-- ..............10250

...-...
-- ..............10265

.......
--

............. 9390

.. ....
--

..... -- ...10275
,

....... --
-- ........ 9650

.....:. --
. --. .

. . 10275

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 */ . . .

1 apr. 96 500 500 dette 4 /, 1' Emissione . . . . .

> 500 500 dette 4 /, 2a a 8* Emissione. . . .

( gin. 95 fí00 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . .

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito
. .

293 . .

y 500 500 > > > Banos d'Ita a 4 /, .

e 500 500 > > > > > 4 */, 6/o
.g 500 500 > > > Banoo di Sicilia . .

y 500 500 > > > > di Napoli . .

y 500 500 > > > Op*di S. Paolo 5 6/o .

y üß0 500 a > > > > 4 */,0/
e 500 500 x > > dell'Ist.Italiano 41/, 0/4

·¯
· ·•• --.....479-

°¯
··•·· - --.....472-

·¯ ·•·•••···.....497-

Azioni ßtrade Ferra¢e

1 lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . .
. . . .

- -

500 500 > > Moditerranee . . . . . . . . . . . .
- -

· · • • · • • -

1 gen. 96 250 250 > > Sardo (Proferenza) . . . .
. .

. . . .
.... -

' ° • • • • M3--

1 apr. 96 500 500 a > Palermo, Marsala, Trapani la
• • · · · · . . --....

e 2a Emissione . . . . . . . . . . . . .... ...

1 gen. 96 500 500 > > dolla Sicilia . . . . . . .
. . . . . . -

• • • • · • • · ---

Arioni Banche « Soeietà diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'ItaÏia
. . . . . . . . . . . . .

. .
- -

1 gen. 95 250 250 > Banoo di Roma . . . . . . . . . . . . .
.

- -
,

1 gon. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
Fondiario..,,,.......,. -- ,

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ierleinTorni............ --

.

15 apr. 96 500 500 m a Anglo-Rom.= per l'Illuminaz. di
. . . . . 380 -

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . - - .

1 lug. 96 500 600 > > Acqua Marcia . . .
. . . . . . . . . .

- ....

,

' ' • •

1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- -

,

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini o Magaza. Gen.ngovi . . . . . , , - - ,

• • · · · · · · . . 22-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . .
. . .

- -
,

• • • • · · · · · · . 128-

> 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . . . . - - ,

e 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . · · · · · ·
- - 246,75• • - - . . . . 145-

1 ott. 90 250 ; 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . .

' ' ' • • ""

1 lug. 96 300 300 a y Navigazione Generale Italiana . . . . . . . - - .

' ' ' ° • • "-

16 apr. 96 100 100 > > Metellurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

,

• • • • • • . . . . .
312-

1 gen. 96 .250 250 a > della Piceols Berga di Roma . . . . . . . . - -..
,

• •

> > An. Piemontese di Elettricità . . , , , . . - ... . .

· • • · · · · . . . 110-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . . - - . .

' ' ' ' • "'"

1 gen. 95 250 250 y a di Credito e d'industr. Edilizia
. . . . . . .

- -

, ,

• • • • • . . . 16 50

500 250 > a Industriale della Valnerina . . . . . . , ,
- -

, .

' ' ' '

1 apr. 96 500 500 > > «Gradito Italiano a . . .
, . . . . . . .

-.

' '

1 lug. 96 250 250 > Acquedotto De Ferrari.Galliers. . . . . . . . . - -...

.

Azioni 3ocieta Assicurazioni.

g gig,Ð5 100 100 Az.Fondiaria-Incendio. --
. . • t . . . · · 93-

a 250 125 a e - Vita • • •
•

- · · · , . 213 -
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

.5 IN LIQUIDAZIONE
. ,

S $ CONTRATTAZIONE IN BORSA IN COl¶TANTl ---- nommah
8 y

Fine corrente Fine prossimo

ObNigazioni diverse.

I lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 /g Emiss. 1887-88-89. . . . . . . .
- -

. . . • · • - · 285-
. Ing. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - • • • · • • •
· - · · · · 453-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . · - -
· · · · · 195-

> 250 250 > > > 4/o•••• -•••••· -- ·••••--·•..... 85-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..---... .....510-

> 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- - . . . . . . . . .

. .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . .
- -

. . .
. . .

. .
. .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ...... --

........

1 ¿an. 96 500 500 m a FF. Second. della Sardegna. . . . . . .
- -

. . . .

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 0/, oroi . - . . .
-- -

. . . . 120 -
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . .

, 20 500 Buoni Meridionali 5 /, . . . .
. . . . -

-

Titoli a Quotazione speciale

26 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana

Azioni di Banche e Società in Liquidas.

I lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . .
. . .

. . . .

1 gen. 89 83,33 83,33 a » Tiberina . . . . . .
.

. .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . .

I lag. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano .
. . . .

1 lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . .
. . . . . .

1 gen. 89 150 150 .» » Fondiaria Italiana
. .

. .
. . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . .

i een 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFIGFC
sul oorso dei cambi trasmesse dai sindaosti delle borse di

scorro O AMB I Pre;szi fMti Nominali

FIRENEN GENOTA MILANO Narott TORING

I
2 Francia. . . .

90 giorni . - - 106 82 - - - -
-.

Parigi . . . , Choque . If 7 37 j, - - 107 40 107 45 42 | 107 40 25 - -- 1 7 33 25
2 /, Londra . . . . 90 glorni . - - 26 F9 26 87 .. -- --. --- ....

. . . . Chôque .

- - 27 00 - - 27 05 27,, 03 03 - - 27 00
Vienna-Trieste .

90 giorni .
- - - - - - - - - -.- - -

Germania . . . Chôque .

- - 132 75 - - 131 70 132 75
- - 132 70

PREZZI Ol COMPENSAZIONË bËLLA FÌÍ(Ë AGOSTÒ 1AÒð

Rendita 5 o
. . . . . 93 80

detta 4 /, . . . . 102 15

detta 4 . . . . .
. 93 80

detta 8 . . . . . . 56 -
Obbl. Muntei to di Roma 5 /e - -

dette 4 (1*Emissione) 178 -
dette 4 (2* a 8* Emis.) 470 -
Cred. bond. B.S.Spirito235 -

e y a B. d'It. 4 9/, 491 -
a y > > 4 i/, /, 498 -
> > - > dell'Ist. It. » 499 -

Azioni Perr. Meridionali . 640 -
: M'editerranea . 502 -

Sirdo (Preferen.) 278 -
> Banéa d'Italia . . 705 -

p ganco ai Roma . . 138 -

, Islituto It. Cred. Fond. 440 --
9 Soc. Alti Forni Fond.
» Acciajer. in Terni 350 -

Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 843 -
Acqua Marcia . 1285 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 220 -

Molini Mag. Gen. 135 -
Gener. liluminaz. 150 -
An. Tramway-Om. 238 -
Navig. Gen. Ital. 308 -
Metallurgica Ital. 127 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiano. 520 -

> > Acq. De Ferrari G. 248 -
> Fondiaria Incendio . 94 -

> Vita . . 208 -
Obb. For.30/o Em.1887-48-89 285 -

> Strade Ferr. del Tirreno 457 -
> Soc. Immobiliare

. .
210 -

> > > 4 ja . 100 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(5 °jp oro) . . . . 100 -
Azioni Banoa Generale . . 50 -

e > Immobiliare . . 9 -

Media del corsi del consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Rogno.

22 settembre 1896.

Consolidato 5 lo • • - - -
- · · · · L. 94 1025

Consolidato 3 ja nominale . . • • • • . . . > 56 375

La Commissione Sindaeale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI,

Voto: 11 Deputato di Borsa: ADOLFO ROE iLER FRANZ..

irenere.• ATT, Giovaywi PIAegyytyy, Tipograna delle h¶ggttliste Gerente responsabile• Tuumo RarrAsLa.


